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VIA LIBERA del Consiglio dei ministri al nuo-

vo decreto sicurezza. «Formalmente e so-

stanzialmente diverso», dice il ministro Ama-

to,da quello varato il 31 ottobre, dopo la tragi-

ca uccisione di Gio-

vanna Reggiani. Vota

favorevole anche del

ministro Paolo Ferre-

ro (Prc), che però ha vincolato il
suo sì alla conferma dell’accordo
raggiunto in maggioranza quan-
do, a metà dicembre, si è deciso di
lasciar decadere il vecchio decreto
sicurezza che conteneva anche le
norme contro l’omofobia: e cioè
farprocedere«inparallelo» inPar-
lamento il nuovo ddl, quello su
stalkingeomofobiae lanuovaleg-
ge sull’immigrazione, la Ama-
to-Ferrero, che dovrebbe così ave-
reunacorsiapreferenziale. Ilmini-
stro dell’Interno, infatti, ha an-
nunciato che la legge sull’immi-
grazione sarà calendarizzata alla
Camera a gennaio.
Quantoalnuovoddl, lanovitàso-
stanziale è l’immediata espulsio-
ne di cittadini della Ue non solo
per«motivi imperativi» di pubbli-
ca sicurezza, ma anche per fonda-
ti sospetti di terrorismo. Dunque i
prefettipotrannoallontanare icit-
tadini della Ue i cui comporta-
menti individuali «rappresentino
unaminacciaconcretaeattualeal-
lapubblicasicurezza». Ilprovvedi-
mento sarà immediatamente ese-
cutivo,e l’allontanamentoesegui-
to dal questore. Il divieto al rein-
gressoinItalianonpuòessere infe-
riore ai 5 anni e superiore ai 10. In
caso di violazione sono previsti fi-
no a 3 anni di carcere. Nel caso di
minorenni o di persone residenti
in Italia da più di 10 anni la com-
petenzapassadal prefettoalmini-
stro dell’Interno, che ha anche la

responsabilitàdiespellere i sospet-
ti terroristi.Cosìcomeerastatode-
ciso in Senato, la convalida delle
espulsioni passa dal giudice di pa-
ce al giudice ordinario.
Per quanto riguarda i casi di so-
spetto terrorismo, il governo ha
deciso di estendere anche ai citta-
dini della Ue le norme previste
nel decreto Pisanu del 2005 (in

scadenzaal 31dicembre), cheera-
noriferitesoloagliextracomunita-
ri.Anche inquestocaso lacompe-
tenza per la convalida del provve-
dimento di espulsione spetta al
giudice ordinario, e non al giudi-
ce di pace.
IlCdm ha varato ancheun secon-
do provvedimento, un decreto le-
gislativo di 22 articoli che modifi-

ca quello del febbraio 2007 con
cui l’Italia dava attuazione alla di-
rettivacomunitaria sulla libertàdi
circolazionedeicittadinicomuni-
tari: in questo testo confluisce il
grosso delle restanti disposizioni
delvecchiodl sicurezza, inpratica
il complessodellealtrecausedial-
lontanamento (i motivi non im-
perativi), a partire dalla mancan-
za di fonti di sostentamento«leci-
te e dimostrabili».
Amato ha respinto con forza la ri-
chiesta di dimissioni arrivata dal
centrodestra dopo l’errore sul-
l’omofobia(unerroneoriferimen-
to ai trattati europei) che ha pro-
vocato la caduta del primo decre-
to sicurezza: «Non vedo perché
dovrei dimettermi, visto che l’er-
rore non è stato mio. Io ho sem-
pre pagato gli errori fatti da me.
Conoscol’autoredellanormasba-
gliata nel precedente decreto e
non sono io, anche perché quel
giorno, com’è noto, io ero a Bru-
xelles».
Ferrero ha insistito sul fatto che,
intemadi sicurezza, il governoha
«tre pilastri»: oltre alle espulsioni,
anche la Amato Ferrero e il ddl
stalkingeomofobia.Suquest’ulti-
moddl,giàesaminatodallaCom-
missione Giustizia di Montecito-
rio, dice la ministra Pollastrini:
«Cisonolecondizioniperchéarri-
vipresto inaulae siaapprovato in
pochissimo tempo».

■ / Roma

«NONHO CHIESTO la gra-

zia e non la chiedo perché

sono innocente». Contrada

scrive ancora polemico dal

carcere mentre il Tribunale

di Sorveglianza di Napoli ha

deciso il suo trasferimento d’ur-
genza all’ospedale Cardarelli di
Napoli per motivi di salute. L'ex
funzionario del Sisde è piantona-
to dai carabinieri. Lo ha reso no-
toil suo legale, l'avvocatoGiusep-
pe Lipera: «Il magistrato di sorve-
glianza sta finalmente capendo
che il mio cliente può morire da
un momento all'altro. La verità è
chedevetornareacasa.E il giudi-
ce potrebbe deciderlo anche ora,
senza attendere l'udienza del 10
gennaio.Le nuoverelazionidella

direzione sanitaria dell'istituto di
pena di Santa Maria Capua Vete-
re ribadiscono che Contrada è
condizioni gravissime, incompa-
tibili con la detenzione in carce-
re». Il tribunale di sorveglianza,
infatti, aveva già deciso di antici-
pare al 10 gennaio prossimo
l'udienza per trattare la richiesta
di scarcerazione per motivi di sa-
lute. L’ex funzionario del Sisde
deve scontare una condanna a
dieci anni di reclusione per con-
corso in associazione mafiosa. E
la decisone di anticipare l’udien-
za è stata comunicata ieri dall’av-
vocatoLipera che ha commenta-
to:«èunsegnalechefabenspera-
re». «Il provvedimento - spiega il
legale - è stato emesso dal presi-
dentedelTribunaledi sorveglian-
zadiNapoli,AngelicaDiGiovan-
ni, che ha così accolto la mia ri-
chiestadianticipazionediudien-

za concernente il procedimento
di differimento pena o, in subor-
dine, di detenzione domiciliare
del dott. Contrada, anticipando
la data dell'udienza di due setti-
mane».
Ma per ora il Tribunale dice no al
differimento della pena perché,
sostiene il giudicedi sorveglianza
diSantaMaria Capua Vetere,Da-
nielaDella Pietra,nonci sarebbe-
ro le condizioni; ma «tuttavia -
scrive nell'ordinanza il magistra-
to - inragionedell'etàedellecon-
dizioni di salute si ritiene oppor-

tuno disporre il ricovero di Bru-
noContradanell'ospedaleCarda-
rellidiNapoli,nelpadiglioneNa-
poli al fine di essere sottoposto a
cureemonitoraggio inattesadell'
udienza davanti al Tribunale di
sorveglianzadiNapoli, fissataper
il prossimo 10 gennaio».
Le polemiche però non si placa-
no. E ieri l’ex funzionario del Si-

sde ha nuovamente fatto sentire
la sua voce in una lettera scritta
nel carcere militare di Santa Ma-
ria Capua Vetere. «All'inizio del
sedicesimo anno del mio calva-
rio - scrive Contrada - intendo
continuare ad urlare la totale
estraneità alle infamanti accuse
rivoltemi. Lo farò fino a quando
avrò un filo di voce che mi per-

metterà di rivolgermi a qualsiasi
giudice disposto ad ascoltarmi.
Per questo motivo non ho chie-
sto alcuna grazia, poiché questa
riguarda i colpevoli. Voglioquin-
dirasserenareglianimideiparen-
ti delle vittime della mafia che
hanno manifestato le loro opi-
nioni senza conoscere personal-
mente l'uomo Bruno Contrada e
quello che lui ha compiuto nella
lotta contro la mafia. Spero così -
conclude - che i toni di questi
giornivenganosmorzatieringra-
zio coloro che hanno creduto e

credonoinme».EseContradari-
pete di non aver mai chiesto la
grazia, i toni restano alti. Una let-
tera-appellodidiverseassociazio-
ni e personalità antimafia - Casa
della Legalità, DemocraziaLegali-
tà,Associazione familiariVittime
di Via dei Georgofili, Salvatore
Borsellino e Gioacchino Basile -
avverte che «Non è accettabile»
l'ipotesidigraziaper«unalto fun-
zionario dello Stato, ha tradito e
preferito servire Cosa Nostra, di-
venendocorresponsabilediquel-
la stagione stragista che ha sven-
trato e intriso di sangue il Paese».
Le associazioni sottolineano nel
momentoincui«nonostantetut-
to, si sono inflitti pesanti colpi a
Cosa Nostra, come la cattura dei
Lo Piccolo, degli uomini vicini a
MessinaDenaro, la finediDanie-
le Emmanuello, la rivolta -con il
sostegno di Confindustria- con-
tro ilpizzo, loStatonon puòdare
segni di cedimento».

Amato respinge la richiesta di dimissioni:
«Non vedo perché dovrei farlo

visto che l’errore non è stato mio»

Sicurezza, sì al decreto senza omofobia
Previste espulsioni anche per terrorismo. Il ministro Ferrero: ora la nuova legge sull’immigrazione
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Pollastrini: approvare in fretta
alla Camera il ddl su stalking

e omofobia, già esaminato in Commissione
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Il tribunale dice no
alla richiesta di
differimento della pena
sì invece al ricovero
in ospedale

Contrada ricoverato in ospedale. «È in gravi condizioni»
L’ex funzionario del Sisde trasferito al Cardarelli dal tribunale di sorveglianza. «Non ho chiesto la grazia perché sono innocente»
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Il provvedimento
sarà immediatamente
esecutivo e
l'allontanamento
eseguito dal questore

■ È stata aggredita, trascinata
in un cantiere deserto, picchiata
a calci e pugni, ripetutamente
violentata e poi derubata. Ma ha
avuto la forza di denunciare l’ag-
gressoree ierimattinaicarabinie-
ri di San Bonifacio (provincia di
Verona) hanno fermato un edile
ventiduenne di origine romena
con l’accusa di sequestro di per-
sona, lesionipersonalieviolenza
carnale.
Unavicendamoltosimileaquel-
ladiGiovannaReggiani, fortuna-
tamente con un finale diverso. E
come l’assassino della donna ro-
mana è stato denunciato da una
nomaderumena, lacomunitàru-
mena locale ha collaborato con
gli inquirenti.Laviolenzaèavve-

nuta nel pomeriggio del 26 di-
cembre quando la donna ha de-
cisodi fareunabreve passeggiata
vicino casa, ed è uscita senza
prendere la borsetta. All'improv-
viso è stata aggredita alle spalle
dal giovane e trascinata di forza
inuncantiereabbandonato.Lì il
romeno dopo averla picchiata
l’ha violentata e derubata, due
orediorrore.Ancorainstatocon-
fusionaleèperòriuscitaachiede-
re aiuto in una casa vicina. È sta-
ta quindi ricoverata in ospedale
e medicata per le numerose feri-
te ed ecchimosi, soprattutto al
volto, riuscendo a descrivere ai
carabinieri il suo aggressore.
Le indagini sono iniziate subito
e sono terminate con il fermo

del romeno, un muratore incen-
surato.L’accusatoèoranelcarce-
re di Montorio.
Amettere sullapistagiusta icara-
binieri è stato l'aiuto della comu-
nitàromena,cherisiedenellazo-
na, che ha indicato Marius Ga-
vrib, 22 anni, tra i giovani rome-
ni icui tratti somaticiassomiglia-
vano all'identikit fornito dalla
vittima.
Nella casa, dove vive con altri
connazionali, i carabinieri han-
no sequestrato una felpa di color
verde macchiata di sangue, indi-
cata dalla vittima come capo di
vestiario portato dall' aggressore;
èstatatrovata inoltre inunporta-
gioie la collanina strappata da
collo della donna.
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Verona, violenta e rapina una donna
Arrestato con le indicazioni della comunità

GIUSTIZIA

Anticipata al 10
gennaio l’udienza
che dovrà esaminare
la richiesta
di scarcerazione
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